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Ognunadelle specie
individuateavràuna
propria casa, nella quale
nonsaràpossibileentrare
peraltre tipologie
di volatili. Si tratterà
quindi di veri
epropri rifugi

SELEZIONE

Tipologie

– MAGENTA –

NON È la prima volta in
cui il Parco del Ticino pro-
pone progettiper sensibiliz-
zare i giovani all’amore per
l’ambiente. Tra gli altri,
«Esploriamo il fiume Tici-
no», che ha permesso a deci-
ne di scolaresche delle ele-
mentari di osservare da vici-
no gli storioni «cobice» e di
liberare in acqua diversi
esemplari cresciuti negli in-
cubatoi, che contribuiran-
no al ripopolamento del fiu-
me azzurro. Senza dimenti-
care il progetto nel centro
parco «Geraci» di Motta Vi-
sconti per reintrodurre l’al-
levamento della mucca Var-
zese in Lombardia, che ha
portato a soprannominare
l’area «piccolo Trentino».
 Fra. Pel.

IMPEGNO
Cinciallegre
codirossi comuni
upupe (foto sopra)
torcicollo
e civette sono le
tipologie di volatili
che saranno
ospitate
nei nuovi nidi
Fabrizio Fracassi
consigliere del
parco: «Possiamo
dire che
è la natura
al servizio
di interventi
terapeutici»

SINERGIA
Sono numerose le attività
organzzate dal Parco del
Ticino anche per coinvolgere
il territorio circostante

Ragazzi al servizio della natura
DallaRuota nidi per specie protette
Il progetto «AngryBirds» è stato lanciato dal Parco del Ticino

AMBIENTE COLLABORAZIONE
QUESTOPROGETTO VEDE
ILPARCOLAVORARECONLA
COOPERATIVASOCIALE

LAFILOSOFIA
«VOGLIAMO INCORAGGIARE
I RAGAZZI APROGETTARE
PARTEDELMONDOREALE»

di FRANCESCO PELLEGATTA
– MAGENTA –

AMORE PER l’ambiente e pro-
getti sociali possono convivere.
Lo dimostra «Angry Birds», l’ini-
ziativa appena lanciata dal Parco
del Ticino. Ma i famosi volatili
che imperversavano nelle applica-
zioni per smartphone in questo ca-
so non c’entrano. Lo scopo è ben
diverso. Fino a maggio i ragazzi
della cooperativa sociale «La Ruo-
ta» di Parabiago realizzeranno
110 nidi artificiali per alcune spe-
cie protette di volatili del Parco
del Ticino. Si tratta soprattutto di
cinciallegre, codirossi comuni,
upupe, torcicollo e civette che po-
tranno abitare nei nidi costruiti a
mano dai ragazzi. Come? La varia-
bile in grado di «selezionare»
all’ingresso il volatile è il foro di
entrata della giusta dimensione,
tale da impedire l’accesso a specie
più diffuse, quali gli storni.

LA COOPERATIVA sociale,
che si occupa di attività educative
e di formazione professionale per
minori e ragazzi in situazioni di
difficoltà prevede, tra le altre ini-
ziative, un laboratorio di falegna-
meria; qui i giovani potranno im-
parare a cosa servono e come si co-
struiscono i nidi artificiali, i «bat
box» (cioè le case per i pipistrelli)
e le mangiatoie per uccelli, che
verranno poi collocate nelle aree

più idonee per le diverse specie di
volatili. Sempre facendosi guida-
re e consigliare dagli esperti del
Parco Ticino. «Angry Birds» rien-
tra nell’ambito del progetto «Life
Biosource», che prevede interven-
ti di rinaturalizzazione di vaste
aree. Di eguale importanza è
l’obiettivo sociale dietro all’inizia-
tiva: responsabilizzare, accrescere
l’autostima, condividere compe-
tenze e sapere e avvicinare i ragaz-

zi alla scoperta del territorio. «Le
casette finite aiuteranno il parco a
tutelare alcune specie che popola-
no i nostri territori - spiega il pre-
sidente del Parco del Ticino,
Gian Pietro Beltrami (nella foto a
lato) -. Useremo questo progetto
come primo passo per provare a
costruire le basi di una più inten-
sa collaborazione tra Parco del Ti-
cino e cooperativa La Ruota».

ANCHE IL consigliere del par-
co, Fabrizio Fracassi, si è concen-
trato sul valore sociale dell’inizia-
tiva: «Il Parco del Ticino si con-
ferma laboratorio anche per ini-
ziative dalla chiara impronta so-
ciale. Possiamo dire che è la natu-
ra al servizio di interventi terapeu-
tici».Si è dimostrata entusiasta di
«Angry Birds» anche Fiorella Co-
lombo, presidente di La Ruota:
«Spesso si tende a fossilizzare l’in-
tervento educativo sulle proprie
competenze, senza cercare alterna-
tive. Per questo vogliamo incorag-
giare i ragazzi a progettare attività
che li mettano in contatto con la
natura e le cose reali. L’idea è sta-
ta condivisa anche con i colleghi
del centro Marco Polo, la Comu-
nità terapeutica per adolescenti di
Uonpia di Garbagnate e con l’As-
st Rhodense». Il Parco, oltre a for-
nire l’assistenza tecnica e scientifi-
ca necessaria alla realizzazione
corretta delle casette, riconoscerà
alla cooperativa un contributo
per il lavoro svolto dai ragazzi.

FORMAZIONE

Tante iniziative
Obiettivo: avvicinare
anche i più giovani


